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Usura, arrestati 
avvocato 
e commercialista 
Quella dell'usura è ormai una - 1 
vara 0 propria emergenza. 
L'hanno detto un po' tutti, nel 
mesi scorai. L'episodio registrato 
Ieri a Roma sembra confermare 
questo allarme. Sono stati Infatti, 
arrestati dal carabinieri un - '"•' 
avvocato e un commercialista. 
L'accusa è grave: strozzinaggio 
ai danni del commercianti di due 
zone della città, Trionfale e „. 
Ponte MIMo. GII Inquirenti, •> ' ,.v -
partendo da alcune denunce e , s 

forti anche di Intercettazioni " 
ambientali e telefoniche, hanno 
fatto Irruzione nelle abitazioni e 
nello studio del due > -
protesslonlstl,trovandovl,frale -
altre cose, preziose litografie di 
Vesplgnanl, Dan e De Chirico, oro t 

per 250 milioni e camblall-per più ' 
di tre miliardi. I carabinieri > 
Ipotizzano che questi beni siano 
il frutto e la testimonianza 
concretadeirattMtàlHegale * 
dell'avvocato e del 
commercialista. La plaga 
dell'usura, come dicevamo, j 
diventa ugni giorno più » 
preoccupante. Negli ultimi , 
tempi, I mass media hanno 
registrato le demmo» di alcune 
associazioni di categoria. Quella 
del commercianti, per esemplo. 
Che avvertono: Il prestito ad 
Interessi Impossibili è la via '"' 
praticata dalle organizzazioni 
criminali per Impossessarsi di ' 
esercizi ed aziende In crisi. 

. ?2f*#». 

La refuitjva recuperata dal carabinieri nella casa e nello studio dell'avvocato Bianchi/ Ansa 

«Santapaola disse: uccìdetelo 
Caso Ligato, pentita accusa il boss catanese 

» 
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Nitto Santapaola chiese a^SerrsTOo^wa, delle ipj&Rojejìt! 
«{apî g^ ;̂ reggine, ^ammazzare 'Lodovico Ugato> che 
«avevaroKo le paile»-a*calabresi è ŝfóttiàni. È lo saettarlo 
disegnato da Santa Margherita Di Giovane, figlia di Maria 
Serraino, la pentita che nei giorni scorsi ha consentito il 
blitz contro la 'ndrangheta milanese. Per i magistrati è una 
conferma alle loro indagini. Per gli imputati politici è la di
mostrazione della loro-estraneità e innocenza. ' 
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•a REGGIO CALABRIA. Fu NlttO 
Santapaola, il feroce capo degli 
uomini d'onore catane», a chiede
re alle cosche reggine della 'ndran
gheta di ammazzare Lodovico D-
gato, ex presidente delle ferrovie 
dello Stato È il nuovo scenano di
segnato da una pentita di 'ndran
gheta, Santa Margherita Di Giova
ne, la cui testimonianza s'è già mo
strata decisiva per ncostruire la " 
mappa del potere della 'ndranghe- * 
ta trapiantata a Milano e far scatta
re il blitz che martedì scorso ha fat
to finire in carcere un centinaio tra 
boss e sottopancia * ,, 

La Di Giovane fa parte della ni
diata dei dodici figli di «mamma _ 
eroina», al secolo Mana Serraino, v 

sorella di don Ciccio, l'ex re dell'A
spromonte ammazzato con il figlio 
in ospedale La donna ricorda di 
aver partecipato nell'estate del 
1989 in Calabria a un grande pran
zo dov'erano presenti tutti i Serrai
no Fu 11 che apprese dell'insistente 
richiesta di Nitto a suo zio Paolo, 
compare del capomafia di Cata- ' 
ma. . * - „ s 

Santa Margherita ''" racconta 
«Questo omicidio, secondo quanto 
avevo sentito interessava i Santa
paola, ma in ogni caso interessava 
direttamente anche la mia fami
glia» E ancora «Il discorso aveva 
luogo in particolare tra Nino, Mim
mo ed anche mio zio Giuseppe 
dissero che Ludovico 'stava rom-

penderle palle"] e'enei atttetfento 
aveva fatto coi siciliani, in partico
lare con "il compare di Paolo" e 
che bisognanva fare il favore 'al 
compare di Paolo" (si nfenvano a 
Santapaola)1 aggiunsero che 
"Paolo aveva già dato 1 Ok" e che 
pero dovevano ancora fare delle 
venfiche, in particolare una loro 
fonte doveva confermare qual'era 
diventato l'attegiamento di Ligato» 
Santa non capisce, chiede e la zia 
accanto le spiega sottovoce «u tira
no (gli tirano addosso, io sparano, 
ndr) ma tu non hai sentito» Dopo 
l'omicidio Santa ebbe altn riscon
to qualcuno aveva parlato a Ugato 
«per cercare di chianre» Ma Ligato 
«spiegò che non poteva fare diver
samente, in quanto "o lui o loro', 
facendo cosi capire che Ugato 
avrebbe potuto raccontare qualco
sa che avrebbe rovinato la famiglia 

0 comunque adottato decisioni 
che avrebbero potuto nuocere 
grandemente alla famiglia» Arriva 
1 estate del 1992 e Santa toma in 
Calabna per le vacanze Suo zio Fi
lippo è impaunto «disse che c'era 
un pentito seno Che le forze di po
lizia cercavano di tenere nascosto 
e che li avrebbe rovinati tutti anche 
su Ligato» E' propno in quel peno-

do'Hhé' iTOàglStfati dglfò'prbcurà dì 
Reggio"'stórno 'mettendo a poste 
gli ultimi tasselli che porteranno ad 
accusare dell'omicidio un comita
to-politico mafioso, grazie non a 
uno ma u due pentiti, Alfa e Delta 
(Giocomo Lauro e Filippo Barre-
ca) Nel comitato, secondo l'accu
sa, c'erano anche gli ex sindaci 
Piero Battaglia (De; e Giovanni 
Palamara (Psi), l'ex segretano re
gionale della De Giuseppe Nicolò e 
l'ex parlamentare De Franco Quat-
trone (per quest'ultimo è stato 
schiesto il proscioglimento) Nei 
giorni scorsi i Pm Roberto Pennisi e 
Francesco Mollace hanno chiesto 
il rinvio a giudizio del gruppo di ' 
fuoco (Paolo Serraino compreso) 
e dei politici « *• 

Lo scenano disegnato dalla fi
glia di «mamma eroina» è destinato 
a innescare polemiche a non fini
re per Pennisi e Mollace, che già 
conoscevano la testimonianza, le 
nuove nvelazioni confermano tutte 
le precedenti accuse contro la cu
pola politico-mafiosa, anzi le verifi
cano e le rafforzano in particolari 
decisivi L'omicidio Ligato sarebbe 
stato deciso per il sommarsi di mo
tivi interni ed estranei a Reggio Lo 
volevano morto mafiosi di grande 

calibro corne "Santapaola -erario 
d'accordo per difendere i pròpri* 
interessi i boss della 'ndrangheta 
Gli imputati politici e i loro difenso-
n, invece sostengono che la nuova 
testimonianza scagiona intera
mente i loro clienti ingiustamente 
tenuti in carcere mesi per una vi
cenda che li vede innocenti ed 
estranei * *. 

Ma perché Nino Santapaola 
avrebbe decretato la morte di Vico 
Ugato' Su questo c'è buio fitto ma 
le motivazioni dovrebbero essere 
di importanza eccezionale Solo in 
questo caso un padnno di Cosa 
nostra si sarebbe preso la respon
sabilità di chiedere la testa di un 
personaggio eccellente quanto U-
gato Santapaola toma spesso nel
le inchieste dei magistrati calabre
si Dai documenti emerge come un 
boss che cura con attenzione i 
contatti con la 'ndrangheta per as
sicurarsi il predominio dei traffici 
miliardari di droga e armi Deve n-
spondere di estorsione per aver 
chiesto quattoni, assieme ai boss 
del clan lamonte, al cavaliere Co
stanzo che qui in Calabna costruì 
le Grandi officine meccaniche di ri
parazione, un megaimpianto delle 
terrovie voluto propno da Ligato • 

I dati del Treno verde di Legambiente 
È Napoli la città più inquinata 

Metropoli «a gas» 
Salute in perìcolo 
tra smog e rumore 
La più inquinata è Napoli, la più rumorosa Genova. Ma 
non è che stiano granché meglio le altre città grandi e pic
cole visitate negli ultimi due mesi dal Treno verde di Le
gambiente, che ha rilevato livelli d'inquinamento atmo-
sfenco e acustico altissimi e pressoché costanti. L'imputa
to numero uno è sempre lo stesso: il traffico automobilisti
co. Dall'estate le Fs potenzeranno il servizio nelle aree 
metropolitane di Roma, Milano, Genova e Venezia. , •; 

PIKTRO STRAM BAO.ADIALE 
ea ROMA. Metropoli «a gas» va 
sempre peggio Nelle grandi città 
come in quelle piccole, l'inquina-
mento atmosferico e acustico la fa 
sempre più da padrone A fame le 
spese sono i nostri polmoni e le 
nostre orecchie (ma non solo), 
bombardati quotidianamente co- ' 
me sono da una mistura di veleni e 
da un fracasso che ci accompagna + 
ormai pressoché costantemente » 
giorno e notte, anche nelle zone -" 
teoricamente -protette» per legge 
come scuole e ospedali E di cui è 
in gran parte colpevole - a l di là di 
ogni dubbio e con buona pace del * 
neoministro dell'Ambiente e delle ' 
sue stravaganti teone - il traffico -• 
automobilistico privato 

A stilare una diagnosi cosi dram- ' 
maticamente severa è il Treno ver
de di Legambiente, che quest'an
no ha toccato, nel giro di due mesi. ' 
grandi città come Genova, Tonno, 
Milano, Mestre, Firenze. Napoli ' 
(quella in condizioni peggion). • 
Ban, Palermo e Roma e centn medi ^ 
o medio-grandi come Reggio Emi
lia Torre del Greco e Villa S Gio
vanni Dappertutto i nsultau delle -
analsi jSgno., s ^ d e ^ i s a r r j f f l t e ^ 
gativi «I pochi, sporadici e,blandj, 
interventi dei governi cittadiniinte-
madi mobilità, trasporto pubblico 
e inquinamento - afferma il presi- J 

dente di - Legambiente, Ermete 
Realacci, che ha illustrato i risultati 
dela campagna insieme al diretto
re generale dell'associazione, Ma
no Di Carlo, e ai rappresentanti 
delie Fs e di Duraceli e Snam, 
sponsor dell'iniziativa - non hanno ' 
minimamente scalfito la cappi di 
smog e di decibel che minaccia la 
salute di tutu, e spesso la situazio
ne peggiora di anno in anno» 

Una situazione, va detto, che i 
nuovi sindaci, là dove sono già su
bentrati alle vecchie amministra
zioni non possono certo risolvere 
nel giro di poche settimane, dato 
che occorrono interventi strutturali 
a favore del trasporto pubblico e ' 
per una limitazione di quello priva
to che per essere efficaci non pos
sono certo essere * improvvisati 
Una necessità che non deve però 
tramutarsi in alibi per non farnulla, 
perché la situazione è effettiva- * 
mente ai limiti della catastrofe in 
tutte le città toccate dal Treno ver
de - visitato durante le soste da 
qualcosa come 250000 persone, 
in gran parte studenti -1 livelli d'in-
quinamento sono altissimi, in par- -

ticolare per quel che nguarda le 
polven (che trasportano sostanze 
tra le più tossiche e cancerogene 
tra quelle presenti nell'aria) e gli 
idrocarbun, a loro volta potenziali 
cause di tumore ai polmoni 

«Abbiamo esaminato - spiega 
Di Carlo - le concentrazioni di 
idrocarbun - policiclici •• aromatici 
utilizzando un aromatico, il ben-
zo(a)pirene, come indicatore dei 
livelli d'inquinamento in atmosfe
ra in tutte le città tranne che a Pa
lermo il valore-guida indicato dalla 
Commissione tossicologica nazio
nale è stato ampiamente superato, 
con punte altissime a Genova, Mi
lano, Reggio Emilia e Firenze» Il 
valore limite per la presenza com
plessiva di idrocarbun è di 200 m.-
crogrammi per metro cubo In tutte 
le città visitate i nlevamenti mostra
no medie che oscillano da un mi
nimo di 1110 microgrammi a Ve- * 
nezia fino a massimi di 7 459 a Na
poli, 4.393 a Firenze, 3 644 a Torre 
del Greco 3 413 a Bari e 3 230 a 
Roma. Ma anche per il resto c'è 
poco da stare allegn superamenti 
dei limiti d attenzione e d'allarme , 
sono segnalati ovunque anche per 
monetesWò^di Jearbonib^bfdssidò" 
dazoto.jwlven'è anidride solforo-, 
sa. Napoli risulta in testa a tutte le 
classifiche, con la sola eccezione 
dell'anidnde solforosa .' cui poco 
invidiabile pnmato spetta a Mila
no Drammatici anche ì dati relatrvr-
al rumore su 59 giornate e altret
tanti nlevamenti, gli sforamenti n-
spetto ai limiti di legge sono stati 
59, con punte di 78 9 decibel a Ge
nova, 78 1 a Firenze 76 9 a Milano, 
76 7 a Roma e 76 2 a Palermo -• -

L'unico nmedio, vai la pena di 
npeterlo, è il trasporto pubblico, 
purché sia efficiente e convenien
te In questo senso va sicuramente 
la decisione delle Fs di potenziare 
dall'estate, con 145 nuovi treni, i 
collegamenti nelle aree metropoli
tane di Roma. Milano, Genova e 
Venera. Per intanto bisogna ac
contentarsi di quel che e è E non e 
consolante l'«operazione tartaru
ga» (una gara su percorso identico 
tra bicicletta, motonno auto e 
bus) realizzata nelle cita toccate 
dal Treno verde ha visto il bus arri
vare ultimo a Milano, Torre del " 
Greco. Ban e Roma Nella capitale 
in particolare, mentre bici e moto
nno hanno impiegato 28 minuti, 
1 auto ha coperto lo stesso percor
so in 41 minuti e il bus addinttura 
in un'ora e 9 minuti - • 

Operaio vicentino trattenuto per 26 ore in un casolare piemontese: «Mi hanno prelevato del sangue» 

«Sono stato rapito dai trafficanti di organi» 
«Volevano espiantarmi qualche organo, non trovo altre 
spiegazioni». Nico Ferrari, ventottenne operaio vicenti
no, è stato sequestrato da due persone martedì notte, li
berato dopo ventisei ore in Piemonte. I rapitori, «forse 
zingari», in un casolare gli hanno prelevato il sangue. 
«Solo dopo mi hanno liberato. Probabilmente non ero 
"compatibile"», insiste. Gli inquirenti credono al rapi
mento, non all'interpretazione che ne dà la vittima. 
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aa VICENZA. Esce frastornato do- t 
pò due ore di interrogatone serra
to Sa che i carabinien, per dirla 
benevolmente, sono scettici. «Ma 
che posso farci Ho raccontato di « 
nuovo la mia disavventura, le mie 
impressioni» Vito Ferran ventot- __ 
tenne operaio conciano di Valda- ' 
gno, è convinto di essere stato vitti
ma di una banda di trafficanti clan
destini di organi destinati ai tra
pianti «Altre spiegazioni non ne 
trovo» Il giovane è stato trovato > 
l'altra notte da una pattuglia dei ' 

carabinien a Casalborgone, trenta 
chilometn da Tonno, lungo la sta
tale Asti-Clwasso Quasi quattro
cento chilometn da casa Era lega
to contuso, sotto choc «Sono stato 
rapito mi hanno appena liberato», 
ha detto «quelli volevano prender
mi il cuore, o qualcos altro» Ah 
Dritto in ospedale, visita di uno psi
cologo, poi di uno psichiatra Ma 
gli esperti lo hanno giudicato per
fettamente normale Ed ecco I inte
ra stona Comincia martedì sera, in 
piazza a Valdagno «Due individui 

mi avevano pedinato per l'intera 
serata Me n ero accorto, lo avevo 
detto anche ad un amico» Vito 
non se ne preoccupa, sale sulla 
sua Ibiza si avvia verso casa dove 
vive con geniton e fratelli, su una 
collina fuon mano «Una Thema 
mi ha seguito, nella rampa finale 
ha accelerato e mi ha bloccato So
no scesi i due uomini avevano un 
aspetto zingaresco, parlavano una 
lingua che non capivo Mi hanno 
afferrato, tirato fuori a forza, infilato 
nel baule della Thema» Quello 
che segue è il normale iter di un ra
pimento «vero» Dopo qualche chi
lometro l'operaio viene legato, im
bavagliato, incappucciato e trasfe
rito su un furgone Lungo viaggio, e 
tappa in una stalla, «c'era puzza di 
pecore» LI arriva un'altra persona 
«Gentile Aveva un? siringa Me l'ha 
infilata nell'avambraccio sinistro e, 
invece di iniettarmi qualcosa ha 
prelevato del sangue» Dopo un 
pò nuovo prelievo «Ho pensato ' 

subito, da quel momento, ad un 
traffico di organi» I segni delle 
punture sono nmasti Passa una 
decina d'ore tempo ntenuto più 
che sufficiente per un analisi del 
sangue «Era mercoledì seia Mi 
hanno alzato di peso, bendato di 
nuovo e trascinato fuori dalla stal
la» Altro viaggio in furgone Lui te
meva il peggio, di essere destinato 
a monre per soddisfare chissà qua
le trapianto clandestino Sosta in 
un cascinale, un paio d'ore Terzo 
viaggio «Dopo un pò mi hanno tol
to il cappuccio hanno rallentato e 
mi hanno spinto fuon C era una 
piccola scarpata, sono rotolato 
giù» Pesto ma vivo Deduzione di 
Vito Ferran «Evidente che ero nsul-
tato un donatore incompatibile 
con chi doveva ricevere i miei or
gani» E là alle tre di notte lo han
no trovato i carabinieri 11 giovane 
ha visto più volte in faccia i seque-
straton, e questo è un dettaglio dif
ficilmente conciliabile col nlascio 

«Ma non so se li nconoscerei» pre
cisa Sta bene ha solo qualche 
contusione ed esconazione dovuta 
alla brusca liberazione «Mi hanno 
sempre trattato gentilmente Non 
mi hanno neanche minacciato 
Pensate che io sia pazzo' Non im
porta Io dico quello che è succes
se E un ragazzo normale di buo
na famiglia Magar ha litigato con 
zingari7 «Mai avuto a che farci» 
Stoned amore turbolente7 «No» Fi
nora, della sua vita, non è emerso 
nulla che giustifichi un sequestro a 
qualunque scopo Un bel rompica
po per gli investigaton Bilancio 
dell ultimo interrogatorio credono 
al «rapimento» - l'amico con cui si 
era confidato sui pedinatori ha 
confermato, 1 auto era già stata tro
vata abbandonata - ma restano 
molto perplessi sulla spiegazione 
di Vito su ipotetiche organizzazio
ni cnminal-scientifiche dedite ad 
espianti e trapianti clandestini E 
continuano a scavare "* ' ,-

Fresinone 

Ustionata 
dall'acqua 
minerale 
• •ROMA Una donna di Pontecor-
vo (Fresinone), Costanza Carcio-
ne di 45 anni, ha avuto gravi ustio
ni alla gola dopo aver bevuto un 
bicchiere d acqua minerale «Fer-
rarelle» La donna che ha dovuto 
essere ricoverata in ospedale ave
va prelevato poco pnma la botti
glia sigillata dal bar gestito dal ma
nto I carabinieri hanno sequestra
to I intera confezione, che sarà ora 
sottoposta ad analisi dalla Usi Se
condo un pnmo controllo la botti
glia conteneva probabilmente so
da caustica La Usi Fr9 ha disposto 
il sequestro delle confezioni di Fer-
rarelle con scadenza dicembre '94 
su tutto il temtono della provincia 
di Fresinone Un rapporto è stato 
inviato alle Regioni Lazio e Cam
pania affinché provvedano se lo n-
terranno opportuno (a emettere 
provvedimenti per successivi con
trolli - •>. 

Sassari, tangenti 

Per la Marina 
6 avvisi 
di garanzia 
aa SASSARI II procuratore militare 
della Sardegna, Vito Maggi ha in
viato avvisi di garanzia per pecula
to militare continuato e aggravato 
ad un ufficiale e cinque sottufficiali 
della Manna militare in servizio • 
nella base di Santo Stefano alla 
Maddalena (Sassari) Da quanto si 
è appreso, tutti sono accusati di 
aver intascato alcune decine di mi
lioni di lire con una sene di opera
zioni falsamente attestate nella ge
stione della mensa e dei servizi del-. 
la base Sotto inchiesta della Pro
cura militare sono il capitano di 
fregata Claudio Genga il capo di 
seconda classe Renato Naitana il 
capo di pnma classe Giuseppino 
Cangemi il capo di seconda classe 
Gabnele Montefusco e il capo di 
terza classe Gerardo Alessio Di un 
quinto sottufficiale in licenza fuon -
dalla base non è stato reso noto il 
nome Sulla vicenda la Procura mi
litare e il Comando della base 
mantengono il più stretto nserbo 


